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DISEGNO DI LEGGE: CONVERSIONE IN LEGGE DEL DECRETO-LEGGE
31 AGOSTO 2013, N.  102, RECANTE DISPOSIZIONI URGENTI IN
MATERIA DI IMU, DI ALTRA FISCALITÀ IMMOBILIARE, DI SOSTEGNO
ALLE POLITICHE ABITATIVE E DI FINANZA LOCALE, NONCHÈ DI
CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI E DI TRATTAMENTI
PENSIONISTICI (A.C. 1544-A)

A.C. 1544-A – Proposte emendative
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A.C. 1544-A – Proposte emendative

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE AGLI ARTICOLI DEL DECRETO-
LEGGE

ART. 2. 
(Altre disposizioni in materia di IMU).

      Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

      1-bis. Al comma 1 dell'articolo 1 del decreto-legge 21 maggio 2013,
n.  54, convertito, con modificazioni, dalla legge del 18 luglio 2013, n.  85,
dopo la lettera c), è aggiunta la seguente: 
          «c-bis) le abitazioni concesse in comodato a parenti in linea retta, che
risultino ivi residenti e che abbiano un reddito non superiore a 15.000 euro
annui.»

      1-ter. All'onere di cui al comma 1-bis, valutato in 50 milioni di euro per
l'anno 2013 e a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2014, si provvede
mediante incremento, da apportare con decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze, delle aliquote relative alla birra, ai prodotti alcolici intermedi e
all'alcol etilico previsto dall'allegato I del Testo unico delle disposizioni
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.  504,
in misura tale da recare un corrispondente maggiore gettito. Il Ministro
dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio. 
2. 3. (vedi 2. 48.) Laffranco.

      Al comma 2, dopo la lettera b), aggiungere la seguente: 
          b-bis) al comma 10, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Sono
assimilate all'abitazione principale le unità immobiliari concesse in uso
gratuito ai parenti e affini entro il primo grado e ai fratelli e alle sorelle, che le
utilizzino come abitazione principale».

      Conseguentemente, all'articolo 15, dopo il comma 3, aggiungere il
seguente:

      3-bis. All'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.  201,
convertito, con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214, dopo il
comma 8-bis, è aggiunto il seguente: 
      «8-ter. L'aliquota è aumentata allo 0,85 per cento per gli immobili di
proprietà di banche o società assicurative.» 
* 2. 15. (vedi 2. 78.) Rughetti, Marchi, Fregolent, Lorenzo Guerini.

      Al comma 2, dopo la lettera b), aggiungere la seguente: 
          b-bis) al comma 10, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Sono
assimilate all'abitazione principale le unità immobiliari concesse in uso
gratuito ai parenti e affini entro il primo grado e ai fratelli e alle sorelle, che le
utilizzino come abitazione principale».

      Conseguentemente, all'articolo 15, dopo il comma 3, aggiungere il
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seguente:

      3-bis. All'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.  201,
convertito, con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214, dopo il
comma 8-bis, è aggiunto il seguente: 
      «8-ter. L'aliquota è aumentata allo 0,85 per cento per gli immobili di
proprietà di banche o società assicurative.» 
* 2. 16. (vedi 2. 78.) Busin.

      Al comma 2, dopo la lettera b), aggiungere la seguente: 
          b-bis) al comma 10, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Sono
assimilate all'abitazione principale le unità immobiliari concesse in uso
gratuito ai parenti in linea retta entro il primo grado, che le utilizzino come
abitazione principale».

      Conseguentemente:
          sopprimere il comma 4; 
          all'articolo 15, comma 3:
              alinea, sostituire le parole da: 2.934,4 milioni di euro a: 486,1
milioni di euro, con le seguenti: 2.994,4 milioni di euro per l'anno 2013, a
593,3 milioni di euro per l'anno 2014, a 657,1 milioni di euro per l'anno 2015
e a 526,1 milioni di euro; 
          dopo la lettera h), aggiungere le seguenti:
           h-bis) quanto a 55 milioni di euro per l'anno 2013 si provvede
mediante corrispondente riduzione lineare delle dotazioni finanziarie
disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa,
nell'ambito delle spese rimodulabili di parte corrente delle missioni di spesa
di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31
dicembre 2009, n.  196, ad esclusione dello stato di previsione del Ministero
dell'istruzione e della ricerca; 
           h-ter) quanto a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2014
mediante corrispondente riduzione della dotazione del fondo di cui
all'articolo 2, comma 616, della legge 24 dicembre 2007, n.  244, relativo
allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze. 
2. 17. (vedi 2. 89.) Rubinato, De Menech.

ART. 6. 
(Misure di sostegno all'accesso all'abitazione e al settore immobiliare).

      Al comma 5, sopprimere il sesto periodo.
*6. 26. Pagano.

      Al comma 5, sopprimere il sesto periodo.
*6. 27. Guidesi, Busin.

      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      6-bis. Tutte le misure di sostegno all'accesso all'abitazione e al settore
immobiliare, previste nei commi precedenti, sono rivolte esclusivamente
all'acquisto o alla locazione di immobili non di «nuova costruzione». Unica
eccezione è costituita da immobili di nuova costruzione di classe energetica
A o A+, secondo quanto previsto dal decreto legislativo 19 agosto 2005,
n.  192. Per immobile di «nuova costruzione» si intende un edificio per il
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n.  192. Per immobile di «nuova costruzione» si intende un edificio per il
quale la richiesta del titolo edilizio comunque denominato sia stata

presentata in data posteriore al 31 gennaio 2009. 
6. 28. (ex 6. 15.) Caso, Castelli, Cariello, Currò, D'Incà, Sorial, Brugnerotto,
Barbanti, Cancelleri, Pesco, Ruocco.

ART. 8. 
(Differimento del termine per la deliberazione del bilancio di previsione ed

altre disposizioni in materia di adempimenti degli enti locali).

      Al comma 1, sopprimere l'ultimo periodo.

8. 1. Busin, Borghesi.

      Al comma 1, ultimo periodo, sostituire le parole: si applicano anche con
le seguenti: non si applicano. 
8. 2. Busin, Guidesi.

      Al comma 2, aggiungere, in fine, le parole:, che deve avvenire entro il 9
dicembre 2013 e deve recare l'indicazione della data di pubblicazione. In
caso di mancata pubblicazione entro detto termine, si applicano gli atti
adottati per l'anno precedente. 
8. 100. Le Commissioni.

      Al comma 2, aggiungere, in fine, le parole:; i comuni pubblicano le
deliberazioni di approvazione delle aliquote e delle detrazioni, nonché i
regolamenti dell'imposta municipale propria entro e non oltre le 72 ore
seguenti l'adozione delle stessa da parte dell'organo preposto. 
8. 3. (vedi 8. 33.) Busin, Guidesi.

ART. 9. 
(Integrazioni e modifiche del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.  118).

      Al comma 4, primo periodo, sostituire le parole: 30 settembre 2013 con
le seguenti: 31 ottobre 2013. 
9. 1. (ex 9. 1.) Cancelleri, Ruocco, Barbanti, Pesco, Castelli, Caso, Cariello,
Currò, D'Incà, Sorial, Brugnerotto.

      Al comma 9, capoverso comma 450-bis, sopprimere le parole: che
hanno aderito alla sperimentazione di cui all'articolo 36, del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n.  118, 
9. 2. (ex 9. 17.) Busin, Guidesi.

ART. 11. 
(Modifica all'articolo 6 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n.  216,

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n.  14, e relative
norme attuative).

      Sostituirlo con il seguente:

      ART. 11. – (Modifiche all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011.
n.  201. convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011. n.  214
per la risoluzione strutturale delle problematiche pensionistiche dei lavoratori
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per la risoluzione strutturale delle problematiche pensionistiche dei lavoratori
cosiddetti «esodati»). – 1. Dopo il comma 10 dell'articolo 24 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n.  201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n.  214, sono inseriti i seguenti: 
      «10-bis. In deroga a quanto previsto al comma 10, è consentito al
lavoratore l'accesso alla pensione anticipata alle seguenti condizioni: 
           a) risultare non occupato al 31 dicembre 2011 per avvenuta
risoluzione contrattuale a qualsiasi titolo, oppure avere sottoscritto entro tale
data accordi collettivi o individuali che come esito finale prevedevano il
licenziamento; 
           b) maturare entro il 31 dicembre 2018 i requisiti di età e anzianità
contributiva previsti dalla normativa vigente fino alla data di entrata in vigore
del presente decreto».

      2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede riducendo in misura
corrispondente a decorrere dall'anno 2013, i regimi di esenzione, esclusione
e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011,
n.  98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.  111, con
l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e
autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone
economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e
culturale, della ricerca e dell'ambiente. Con uno o più regolamenti del
Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.  400, sono stabilite le modalità
tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati. 
11. 1. (vedi 11. 3.) Airaudo, Di Salvo, Placido, Migliore, Lavagno, Paglia,
Ragosta, Marcon, Pilozzi, Kronbichler, Pannarale, Ricciatti, Piazzoni, Aiello,
Nicchi, Matarrelli, Ferrara, Lacquaniti, Sannicandro, Daniele Farina, Scotto,
Fava, Duranti, Piras, Melilla, Boccadutri, Fratoianni, Costantino, Giancarlo
Giordano, Nardi, Quaranta, Zaratti, Pellegrino, Zan.

      Al comma 1, alinea, dopo le parole: 24 febbraio 2012, n.  14 aggiungere
le seguenti: le parole: «la decorrenza del trattamento medesimo» sono
sostituite dalle seguenti: «la maturazione del diritto al trattamento
pensionistico» e.

      Conseguentemente, dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
      3-bis. Ferma restando la clausola di salvaguardia di cui all'articolo 6-bis,
comma 1, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n.  216, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n.  14, il Ministero dell'economia
e delle finanze – Agenzia delle dogane e dei monopoli, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto-legge, adotta misure in materia di giochi pubblici on line, lotterie
istantanee e apparecchi e congegni di gioco, utili al fine di assicurare, con
riferimento ai rapporti negoziali in essere alla medesima data di entrata in
vigore, il reperimento delle maggiori entrate di cui al comma 01 del presente
articolo. 
      3-ter. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge sulla quota contributiva ex Inpdap a carico degli enti
pubblici omessa è dovuto, oltre agli interessi legali annui, il 3 per cento per
ogni anno di versamento omesso. 
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ogni anno di versamento omesso. 
      3-quater. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, in attuazione di quanto previsto
dalla lettera a) del comma 1 dell'articolo 24 del decreto-legge n.  201 del
2011, gli organi costituzionali, nell'ambito della propria autonomia, adottano
le opportune deliberazioni per l'armonizzazione dei requisiti di accesso al
pensionamento dei rispettivi dipendenti a quelli vigenti nell'assicurazione
generale obbligatoria. 
      3-quinquies. Ai fini del contenimento della spesa pubblica, a decorrere
dall'anno 2014, la spesa annua per aspettative, distacchi e permessi
sindacali nei confronti delle amministrazioni di cui agli articoli 1, comma 2, e
70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165, in base ai
contingenti fissati dagli accordi quadro di cui all'articolo 50 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n.  165, e dai contratti collettivi di cui al comma 4
dell'articolo 70 del medesimo decreto legislativo, non può essere superiore,
rispettivamente, al 30 per cento per i distacchi sindacali ed al 70 per cento
per i permessi sindacali di quella sostenuta nell'anno 2013. 
      3-sexies. All'articolo 38, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n.  241, e successive modificazioni, le parole: «di euro 14 per ciascuna
dichiarazione elaborata e trasmessa e di euro 26 per l'elaborazione e la
trasmissione delle dichiarazioni in forma congiunta» sono sostituite dalle
seguenti: «di euro 8 per ciascuna dichiarazione elaborata e trasmessa e di
euro 16 per l'elaborazione e la trasmissione delle dichiarazioni in forma
congiunta». 
11. 2. (ex 11. 12.) Fedriga, Guidesi.

ART. 12. 
(Disposizioni in tema di detrazione di premi assicurativi).

      Sopprimerlo.

      Conseguentemente, all'articolo 15, dopo il comma 6, aggiungere i
seguenti:

      6-bis. All'articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, n.  138, dopo il
comma 6, sono aggiunti i seguenti: 
      «6-bis. Le ritenute, le imposte sostitutive, ovunque ricorrano, sugli
interessi, premi e ogni altro provento, di cui all'articolo 44 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917, e sui redditi diversi
di cui all'articolo 67, comma 1, lettere da c-bis) a c-quinquies) del medesimo
decreto, realizzati con operazioni di compravendita concluse entro le 48 ore,
sono stabilite nella misura del 25 per cento». 
      6-ter. All'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.  201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214, dopo il
comma 6, è aggiunto il seguente: 
      «6-bis. L'aliquota base di cui al comma 6 del presente articolo è
incrementata dello 0,1 per cento per ogni immobile di proprietà posseduto
oltre il terzo». 
12. 1. (ex 12. 3.) Ruocco, Barbanti, Cancelleri, Pesco, Castelli, Caso,
Cariello, Currò, D'Incà, Sorial, Brugnerotto.

      Sostituirlo con il seguente:
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      Sostituirlo con il seguente:
      ART. 12. – (Disposizioni in tema di detrazione di premi assicurativi e di

deducibilità del contributo SSN). – 1. In deroga all'articolo 3, comma 1, della
legge 27 luglio 2000, n.  212, a decorrere dal periodo d'imposta in corso al
31 dicembre 2013, all'articolo 15, comma 1, lettera f), del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n.  917, le parole «lire 2 milioni e 500 mila» sono sostituite
dalle seguenti «euro 850». 
      2. Nel limite di euro 850, per il periodo d'imposta in corso alla data del
31 dicembre 2013, sono compresi i premi versati per i contratti di
assicurazione sulla vita e contro gli infortuni stipulati o rinnovati entro il 31
dicembre 2000. 
      3. In deroga all'articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n.  212, a
decorrere dal periodo d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 2013, il
contributo previsto nell'articolo 334 del codice delle assicurazioni private di
cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n.  209, è indeducibile ai fini
delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive. A
decorrere dal medesimo periodo d'imposta è soppresso il comma 76
dell'articolo 4 della legge 28 giugno 2012, n.  92.

      Conseguentemente, all'articolo 15, comma 3, dopo la lettera h)
aggiungere la seguente:

       h-bis) quanto a 200 milioni di euro per l'anno 2013 e 230 a decorrere
dall'anno 2014 mediante corrispondente proporzionale riduzione dei regimi
di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis del
decreto-legge 6 luglio 2011, n.  98, convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n.  111, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi
di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia,
della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del
patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente. Con uno o più
decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi
dell'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n.  400, sono stabilite le modalità
tecniche per l'attuazione della presente lettera con riferimento ai singoli
regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale interessati. 
12. 2. (ex 12. 7.) Sottanelli, Lorenzo Guerini, Zanetti, Sberna.

      Sostituirlo con il seguente:

      ART. 12. – (Disposizioni in tema di detrazione di premi assicurativi e di
deducibilità del contributo SSN). – 1. In deroga all'articolo 3, comma 1, della
legge 27 luglio 2000, n.  212, a decorrere dal periodo d'imposta in corso al
31 dicembre 2013, all'articolo 15, comma 1, lettera f), del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n.  917, le parole «lire 2 milioni e 500 mila» sono sostituite
dalle seguenti «euro 850». 
      2. Nel limite di euro 850, per il periodo d'imposta in corso alla data del
31 dicembre 2013, sono compresi i premi versati per i contratti di
assicurazione sulla vita e contro gli infortuni stipulati o rinnovati entro il 31
dicembre 2000. 
      3. In deroga all'articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n.  212, a
decorrere dal periodo d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 2013, il
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decorrere dal periodo d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 2013, il
contributo previsto nell'articolo 334 del codice delle assicurazioni private di
cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n.  209, è indeducibile ai fini
delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive. A
decorrere dal medesimo periodo d'imposta è soppresso il comma 76
dell'articolo 4 della legge 28 giugno 2012, n.  92.

      Conseguentemente, all'articolo 15, dopo il comma 4 aggiungere i
seguenti:
      4-bis. Al decreto legislativo 14 marzo 2011, n.  23, sono apportate le
seguenti modificazioni: 
           a) all'articolo 8, comma 1, le parole «, per la componente immobiliare,
l'imposta sul reddito delle persone fisiche e le relative addizionali dovute in
relazione ai redditi fondiari relativi ai beni non locati, e» sono soppresse; 
           b) all'articolo 9, comma 9, dopo il secondo periodo è aggiunto il
seguente: «Il reddito dominicale dei terreni non affittati e il reddito dei
fabbricati non locati assoggettati all'imposta municipale propria, ad
eccezione del reddito dell'unità immobiliare adibita ad abitazione principale
e quello delle relative pertinenze, concorrono alla formazione della base
imponibile dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle relative
addizionali nella misura del cinquanta per cento».

      4-ter. In deroga all'articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000,
n.  212, le disposizioni del comma 4-bis hanno effetto a decorrere dal
periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2013 e delle stesse non si tiene
conto ai fini della determinazione dell'acconto dell'imposta sul reddito delle
persone fisiche e delle relative addizionali. 
12. 3. (ex 12. 8.) Sottanelli, Lorenzo Guerini, Zanetti, Sberna.

      Sostituirlo con il seguente:

      ART. 12. – (Disposizioni in tema di detrazione di premi assicurativi e di
deducibilità del contributo SSN). – 1. In deroga all'articolo 3, comma 1, della
legge 27 luglio 2000, n.  212, a decorrere dal periodo d'imposta in corso al
31 dicembre 2013, per i premi versati per i contratti di assicurazione sulla
vita e contro gli infortuni stipulati o rinnovati entro il 31 dicembre 2000, la
detrazione d'imposta prevista dall'articolo 15, comma 1, lettera f), del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917, spetta per un importo
complessivamente non superiore a euro 630. 
      2. In deroga all'articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n.  212, a
decorrere dal periodo d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 2013, il
contributo previsto nell'articolo 334 del codice delle assicurazioni private di
cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n.  209, è indeducibile ai fini
delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive. A
decorrere dal medesimo periodo d'imposta è soppresso il comma 76
dell'articolo 4 della legge 28 giugno 2012, n.  92.

      Conseguentemente, all'articolo 15, comma 3, dopo la lettera h)
aggiungere la seguente:

       h-bis) quanto a 120 milioni di euro a decorrere dall'anno 2013 mediante
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       h-bis) quanto a 120 milioni di euro a decorrere dall'anno 2013 mediante
corrispondete proporzionale riduzione dei regimi di esenzione, esclusione e

favore fiscale, di cui all'allegato C-bis del decreto-legge 6 luglio 2011, n.  98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.  111, con
l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e
autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone
economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e
culturale, della ricerca e dell'ambiente. Con uno o più decreti del Ministro
dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17 della
legge 23 agosto 1988, n.  400, sono stabilite le modalità tecniche per
l'attuazione della presente lettera con riferimento ai singoli regimi di
esenzione, esclusione e favore fiscale interessati. 
12. 4. (ex 12. 6.) Sottanelli, Lorenzo Guerini, Zanetti, Sberna.

      Sostituirlo con il seguente:
      ART. 12. – (Disposizioni in tema di detrazione di premi assicurativi e di
deducibilità del contributo SSN). – 1. In deroga all'articolo 3, comma 1, della
legge 27 luglio 2000, n.  212, a decorrere dal periodo d'imposta in corso al
31 dicembre 2013, per i premi versati per i contratti di assicurazione sulla
vita e contro gli infortuni stipulati o rinnovati entro il 31 dicembre 2000, la
detrazione d'imposta prevista dall'articolo 15, comma 1, lettera f), del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917, spetta per un importo
complessivamente non superiore a euro 630. 
      2. In deroga all'articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n.  212, a
decorrere dal periodo d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 2013, il
contributo previsto nell'articolo 334 del codice delle assicurazioni private di
cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n.  209, è indeducibile ai fini
delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive. A
decorrere dal medesimo periodo d'imposta è soppresso il comma 76
dell'articolo 4 della legge 28 giugno 2012, n.  92.

      Conseguentemente, all'articolo 15, dopo il comma 4, aggiungere i
seguenti:
      4-bis. Al decreto legislativo 14 marzo 2011, n.  23, sono apportate le
seguenti modificazioni: 
           a) all'articolo 8, comma 1, le parole «, per la componente immobiliare,
l'imposta sul reddito delle persone fisiche e le relative addizionali dovute in
relazione ai redditi fondiari relativi ai beni non locati, e» sono soppresse; 
           b) all'articolo 9, comma 9, dopo il secondo periodo è aggiunto il
seguente: «Il reddito dominicale dei terreni non affittati e il reddito dei
fabbricati non locati assoggettati all'imposta municipale propria, ad
eccezione del reddito dell'unità immobiliare adibita ad abitazione principale
e quello delle relative pertinenze, concorrono alla formazione della base
imponibile dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle relative
addizionali nella misura del cinquanta per cento».

      4-ter. In deroga all'articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000,
n.  212, le disposizioni del comma 4-bis hanno effetto a decorrere dal
periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2013 e delle stesse non si tiene
conto ai fini della determinazione dell'acconto dell'imposta sul reddito delle
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conto ai fini della determinazione dell'acconto dell'imposta sul reddito delle
persone fisiche e delle relative addizionali. 
12. 5. (ex 12. 9.) Sottanelli, Lorenzo Guerini, Zanetti, Sberna.
      Al comma 1, sostituire le parole: euro 630 con le seguenti: euro 1000.

      Conseguentemente:
           al medesimo comma, sostituire le parole: euro 230 con le seguenti:
euro 450; 
           al comma 2: 
              sostituire le parole: euro 630 con le seguenti: euro 1000; 
              sostituire le parole: euro 230 con le seguenti: euro 450; 
          all'articolo 15, dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
       5-bis. All'articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, n.  138, dopo il
comma 6 è aggiunto il seguente: 
      «6-bis. Le ritenute, le imposte sostitutive, ovunque ricorrano, sugli
interessi, premi e ogni altro provento, di cui all'articolo 44 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917, e sui redditi diversi
di cui all'articolo 67, comma 1, lettere da c-bis) a c-quinquies) del medesimo
decreto, realizzati con operazioni di compravendita concluse entro le 48 ore,
sono stabilite nella misura del 27 per cento.» 
12. 6. (ex 12. 10.) Ruocco, Barbanti, Cancelleri, Pesco, Castelli, Caso,
Cariello, Currò, D'Incà, Sorial, Brugnerotto.

      Al comma 1, sostituire le parole: 31 dicembre 2013 con le seguenti: 31
dicembre 2014.

      Conseguentemente:
          al medesimo comma, sostituire le parole: 31 dicembre 2014 con le
seguenti: 31 dicembre 2015; 
          al comma 2: 
              sostituire le parole: 31 dicembre 2013 con le seguenti: 31 dicembre
2014; 
              sostituire le parole: 31 dicembre 2014 con le seguenti: 31 dicembre
2015; 
          all'articolo 15, dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
      5-bis. All'articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, n.  138, dopo il
comma 6 è aggiunto il seguente: 
      «6-bis. Le ritenute, le imposte sostitutive, ovunque ricorrano, sugli
interessi, premi e ogni altro provento, di cui all'articolo 44 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917, e sui redditi diversi
di cui all'articolo 67, comma 1, lettere da c-bis) a c-quinquies) del medesimo
decreto, realizzati con operazioni di compravendita concluse entro le 48 ore,
sono stabilite nella misura del 27 per cento». 
12. 8. (ex 12. 11.) Ruocco, Barbanti, Cancelleri, Pesco, Castelli, Caso,
Cariello, Currò, D'Incà, Sorial, Brugnerotto.

      Al comma 1, sostituire le parole: euro 230 a decorrere dal periodo
d'imposta in corso al 31 dicembre 2014 con le seguenti: euro 530 a
decorrere dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2014 e, a decorrere
dallo stesso periodo d'imposta, a euro 1.291,14, al netto dei predetti premi
aventi per oggetto il rischio di morte o di invalidità permanente,
limitatamente ai premi per assicurazioni aventi per oggetto il rischio di non
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autosufficienza nel compimento degli atti della vita quotidiana.

      Conseguentemente: 
          al comma 2, sostituire le parole: euro 230 con le seguenti: euro 530; 
          dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      2-bis. A decorrere dal periodo d'imposta in corso alla data del 31
dicembre 2014, il contributo previsto nell'articolo 334 del codice delle
assicurazioni private di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n.  209, è
indeducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle
attività produttive. A decorrere dal medesimo periodo d'imposta è soppresso
il comma 76 dell'articolo 4 della legge 28 giugno 2012, n.  92. 
12. 100. Le Commissioni.

ART. 13. 
(Disposizioni in materia di pagamenti dei debiti degli enti locali).

      Al comma 1, capoverso comma 10, terzo periodo, dopo le parole: da
comunicare al Parlamento aggiungere le seguenti: e alla Corte dei conti. 
13. 1. (ex 13. 3.) Boccadutri, Marcon, Melilla, Paglia, Ragosta, Lavagno.

      Al comma 9, sostituire le parole: 28 febbraio 2014 con le seguenti: 31
ottobre 2013. 
*13. 2. (ex 13. 5.) Boccadutri, Marcon, Melilla, Paglia, Ragosta, Lavagno.

      Al comma 9, sostituire le parole: 28 febbraio 2014 con le seguenti: 31
ottobre 2013. 
*13. 3. (ex 13. 27.) Busin, Guidesi.

      Al comma 9, sostituire le parole da: di cui al comma 1 fino alla fine del
comma con le seguenti: di cui al comma 8 tra le tre Sezioni del «Fondo per
assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili» e, in
conformità alle procedure di cui agli articoli 1, 2 e 3 del decreto legge n.  35
del 2013, i criteri, i tempi e le modalità per la concessione alle Regioni e agli
enti locali, ivi incluse le Regioni e gli enti locali che non hanno avanzato
richiesta di anticipazione di liquidità a valere sul predetto Fondo per l'anno
2013, delle risorse di cui al comma 1. 
13. 100. Le Commissioni.

      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
      9-bis. Ove l'ente locale rinunci con atto formale all'erogazione
dell'anticipazione concessa entro il 15 maggio 2013 a valere sulla «Sezione
per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili
degli enti locali», tali somme vengono nuovamente assegnate alla predetta
Sezione per il nuovo riparto di cui al comma 8 del presente articolo.

*13. 4. (ex 13. 2.) Melilla, Boccadutri, Marcon, Paglia, Lavagno.

      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
      9-bis. Ove l'ente locale rinunci con atto formale all'erogazione
dell'anticipazione concessa entro il 15 maggio 2013 a valere sulla «Sezione
per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili
degli enti locali», tali somme vengono nuovamente assegnate alla predetta
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degli enti locali», tali somme vengono nuovamente assegnate alla predetta
Sezione per il nuovo riparto di cui al comma 8 del presente articolo. 

*13. 5. (ex 13. 22.) Fauttilli, De Mita.

      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
      9-bis. Ove l'ente locale rinunci con atto formale all'erogazione
dell'anticipazione concessa entro il 15 maggio 2013 a valere sulla «Sezione
per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili
degli enti locali», tali somme vengono nuovamente assegnate alla predetta
Sezione per il nuovo riparto di cui al comma 8 del presente articolo. 
*13. 6. (ex 13. 29.) Marchi, Rughetti, De Micheli, Giulietti, Lorenzo Guerini,
Guerra, Laforgia, Lodolini, De Menech, Marco Di Maio, Fragomeli,
Marchetti.

ART. 14. 
(Definizione agevolata in appello dei giudizi di responsabilità amministrativo-

contabile).

      Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      2-bis. Qualora la richiesta di definizione agevolata in appello dei giudizi
di responsabilità amministrativo-contabile formulata ai sensi e nei termini di
cui ai commi 1 e 2 sia accompagnata da prova idonea dell'avvenuto
versamento, effettuato in un apposito conto corrente infruttifero, intestato al
Ministero dell'economia e delle finanze, che provvede al successivo
versamento al bilancio dello Stato o alla diversa amministrazione in favore
della quale la sentenza di primo grado ha disposto il pagamento, di una
somma non inferiore al venti per cento del danno quantificato nella sentenza
di primo grado, la sezione d'appello, in caso di accoglimento della richiesta,
determina la somma dovuta in misura pari a quella versata. 
      2-ter. Le parti che abbiano già presentato istanza di definizione
agevolata ai sensi dei commi 1 e 2 precedentemente alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, possono modificarla
in conformità alle disposizioni di cui al comma 2-bis entro la data del 4
novembre 2013. Entro il medesimo termine, le parti le cui richieste di
definizione agevolata presentate ai sensi dei commi 1 e 2 abbiano già
trovato accoglimento, possono depositare presso lo stesso giudice che ha
emesso il decreto istanza di riesame unitamente alla prova del versamento,
nei termini e nelle forme di cui al comma 2-bis, di una somma non inferiore
al venti per cento del danno quantificato nella sentenza di primo grado; la
sezione d'appello delibera in camera di consiglio, sentite le parti, nel termine
perentorio di 5 giorni successivi al deposito della richiesta e, in caso di
accoglimento, ai fini della definizione del giudizio ai sensi dell'articolo 1,
comma 233, della legge 23 dicembre 2005, n.  266, con decreto da
comunicare immediatamente alle parti, determina la somma dovuta in
misura pari a quella versata. 
14. 200. Governo.

ART. 15. 
(Disposizioni finali di copertura).

      Al comma 3, lettera a), primo periodo, sostituire le parole da: 300 milioni
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di euro fino a: investimenti fissi lordi con le seguenti: 149,40 milioni di euro
per l'anno 2013, mediante riduzione delle disponibilità di competenza e di

cassa, delle spese per consumi intermedi.

      Conseguentemente al medesimo comma, dopo la lettera a), aggiungere
la seguente):
          a-bis) quanto a 150,60 milioni di euro per l'anno 2013, mediante
corrispondente riduzione, definita dal Ministro dell'economia e delle finanze
con proprio decreto, dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di
cui all'allegato C-bis del decreto-legge 6 luglio 2011, n.  98, con l'esclusione
delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei
redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone
economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e
culturale, della ricerca e dell'ambiente. 
15. 1. (ex 15. 2.) Boccadutri, Marcon, Ragosta, Paglia, Melilla, Lavagno.

      Al comma 3, lettera b), sostituire le parole: 675,8 milioni con le seguenti:
375,8 milioni.

      Conseguentemente, al medesimo comma:
          lettera b), allegato 3, rubrica: Ministero dell'economia e delle finanze
sopprimere la voce: LF266/2005, articolo1, C 86; 
          dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
          b-bis) quanto a 300 milioni di euro per l'anno 2013, mediante
corrispondente riduzione, definita del Ministro dell'economia e delle finanze
con proprio decreto, dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di
cui all'allegato C-bis del decreto-legge 6 luglio 2011, n.  98, con l'esclusione
delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei
redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone
economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e
culturale, della ricerca e dell'ambiente. 
15. 2. (ex 15. 5.) Nardi, Quaranta, Boccadutri, Marcon, Ragosta, Paglia,
Melilla, Lavagno.

      Al comma 3, lettera b), sostituire le parole: 675,8 milioni con le seguenti:
620,8 milioni di euro.

      Conseguentemente, al medesimo comma:
           lettera b), allegato 3, rubrica: Ministero dell'economia e delle finanze
sopprimere la voce: DL 112/2008, ART. 61, C. 22; 
           dopo la lettera b), aggiungere la seguente: 
          b-bis) quanto a 55 milioni di euro per l'anno 2013, mediante
corrispondente riduzione, definita del Ministro dell'economia e delle finanze
con proprio decreto, dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di
cui all'allegato C-bis del decreto-legge 6 luglio 2011, n.  98, con l'esclusione
delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei
redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone
economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e
culturale, della ricerca e dell'ambiente. 
15. 3. (ex 15. 4.) Pilozzi, Boccadutri, Marcon, Ragosta, Paglia, Melilla,
Lavagno.
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Lavagno.

      Al comma 3, lettera b), sostituire le parole: 675,8 milioni con le seguenti:

625,8 milioni.

      Conseguentemente, al medesimo comma:
          lettera b), allegato 3, rubrica: Ministero dell'economia e delle finanze
sopprimere la voce: LS 228/2012, ART. 1, C. 90; 
          dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
           b-bis) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2013, mediante
corrispondente riduzione, definita del Ministro dell'economia e delle finanze
con proprio decreto, dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di
cui all'allegato C-bis del decreto-legge 6 luglio 2011, n.  98, con l'esclusione
delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei
redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone
economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e
culturale, della ricerca e dell'ambiente. 
15. 4. (ex 15. 6.) Kronbichler, Marcon, Ragosta, Paglia, Melilla, Lavagno.

      Al comma 3, lettera b), sostituire le parole: 675,8 milioni di euro con le
seguenti: 625.873.671 euro per l'anno 2013.

      Conseguentemente, al medesimo comma:
          lettera b), allegato 3, rubrica: Ministero dell'economia e delle finanze
sopprimere le voci: DL 262/2006, ART. 1, C. 14 e LF 266/2005, ART. 1, C.
251; 
       dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
          b-bis) quanto a 49.810.826 milioni di euro per l'anno 2013, mediante
corrispondente riduzione, definita del Ministro dell'economia e delle finanze
con proprio decreto, dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di
cui all'allegato C-bis del decreto-legge 6 luglio 2011, n.  98, con l'esclusione
delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei
redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone
economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e
culturale, della ricerca e dell'ambiente. 
15. 5. (ex 15. 3.) Nardi, Quaranta, Boccadutri, Marcon, Ragosta, Paglia,
Melilla, Lavagno.

      Al comma 3, lettera b), allegato 3, rubrica: Ministero dell'economia e
delle finanze, voce: LS 228/2012, ART. 1, C. 90 sostituire la cifra:
50.000.000 con la seguente: 43.000.000.

      Conseguentemente, alla medesima rubrica, voce: LF 296/2006 ART. 1,
C.527, sostituire la cifra: 22.821.278 con la seguente: 29.821.278. 
15. 102. Le Commissioni.

      Al comma 3, sostituire la lettera c), con la seguente:
          c) quanto a 250 milioni di euro per l'anno 2013, mediante
corrispondente riduzione, definita del Ministro dell'economia e delle finanze
con proprio decreto, dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di
cui all'allegato C-bis del decreto-legge 6 luglio 2011, n.  98, con l'esclusione
delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei
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redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone
economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e

culturale, della ricerca e dell'ambiente. 
15. 6. (ex 15. 1.) Di Salvo, Airaudo, Placido, Marcon, Ragosta, Paglia,
Melilla, Lavagno.

      Al comma 3, sostituire la lettera c) con la seguente: 
          c) quanto a 186 milioni di euro per l'anno 2013, mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 68, secondo
periodo, della legge 24 dicembre 2007, n.  247, e, quanto a 64 milioni di
euro per l'anno 2013, mediante utilizzo delle disponibilità già trasferite
all'INPS, nel medesimo anno, in via di anticipazione, a valere sul predetto
fondo. 
15. 100. Le Commissioni.

      Al comma 3, lettera d), sostituire le parole: per ciascuno degli anni 2014
e 2015, fino a: per l'anno 2015 con le seguenti: per l'anno 2014, mediante
corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa prevista dall'articolo 1,
comma 184, della legge 24 dicembre 2012, n.  228, e quanto a 100 milioni
di euro per l'anno 2015, mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa prevista. 
15. 101. Le Commissioni.

      Al comma 3, sostituire la lettera g), con la seguente:
          g) quanto a 300 milioni di euro per l'anno 2013, mediante
corrispondente riduzione, definita del Ministro dell'economia e delle finanze
con proprio decreto, dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di
cui all'allegato C-bis del decreto-legge 6 luglio 2011, n.  98, con l'esclusione
delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei
redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone
economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e
culturale, della ricerca e dell'ambiente. 
15. 7. (ex 15. 8.) Marcon, Ragosta, Paglia, Melilla, Lavagno.

      Sostituire il comma 4, con i seguenti:
      4. Al fine di valorizzare le professionalità interne alle amministrazioni, la
spesa annua per studi ed incarichi di consulenza, inclusa quella relativa a
studi ed incarichi di consulenza conferiti a pubblici dipendenti, sostenuta
dalle pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato
della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di
Statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre
2009 n.  196, incluse le autorità indipendenti nonché gli incarichi di studio e
consulenza connessi ai processi di privatizzazione e alla regolamentazione
del settore finanziario, non può essere superiore al 30 per cento di quella
sostenuta nell'anno 2013 . L'affidamento di incarichi in assenza dei
presupposti di cui al presente comma costituisce illecito disciplinare e
determina responsabilità erariale. 
      4-bis. L'articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, n.  138, convertito,
con modificazioni, della legge 14 settembre 2011, n.  148, dopo il comma 6
è aggiunto il seguente: 
      «6-bis. Le ritenute, le imposte sostitutive, ovunque ricorrano, sugli
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      «6-bis. Le ritenute, le imposte sostitutive, ovunque ricorrano, sugli
interessi, premi e ogni altro provento, di cui all'articolo 44 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917 e sui redditi diversi
di cui all'articolo 67, comma 1, lettere da c-bis) a c-quinquies) del medesimo
decreto, realizzati con operazioni di compravendita concluse entro le 48 ore
sono stabilite nella misura del 27 per cento.» 
      4-ter. In deroga al decreto del Presidente della Repubblica articolo 3,
comma 1, della legge 27 luglio 2000, n.  212, a decorrere dal periodo di
imposta in corso alla data del 31 dicembre 2013 non si applica la detrazione
di cui al comma 1 dell'articolo 78 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917. 
15. 8. (ex 15. 11.) Currò, Barbanti, Cancelleri, Ruocco, Pesco, Castelli,
Caso, Sorial, D'Incà, Cariello, Brugnerotto.

      Sostituire il comma 4, con i seguenti:
      4. Il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio sulle
entrate di cui alle lettere e) ed f). Qualora da tale monitoraggio emerga un
andamento che non consenta il raggiungimento degli obiettivi di maggior
gettito indicati alle medesime lettere, il Ministro dell'economia e delle
finanze, con proprio decreto, da emanare entro il mese di novembre 2013,
stabilisce l'aumento dell'aliquota dell'imposta sostitutiva sulle rendite
finanziarie di cui all'articolo 26, commi 1 e 3, del decreto del Presidente della
Repubblica, 29 settembre 1973, n.  600, e successive modificazioni, in
misura tale da assicurare il conseguimento dei predetti obiettivi. 
      4-bis. In deroga all'articolo 3, comma 2, della legge 27 luglio 2000,
n.  212, l'aumento dell'aliquota dell'imposta sostitutiva sulle rendite
finanziarie di cui al comma 4, si applica a decorrere dal periodo d'imposta in
corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto-legge. 
15. 9. (ex 15. 9.) Marcon, Ragosta, Boccadutri, Paglia, Melilla, Lavagno.

 


